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1 DA ROMA A NETTUNO 
e viceversa 

Da Porto d'Anzio alle ore 3 pomeridiane 
dopo aver digerito 14 libbre di pesce 
assortitoci mujorem gloriarliPatria 
Eterni in cielo e di Pio IX in terra 
col concorso del vicario foraneo di 
Nettuno, avente ad laterem V as­
sessore anziano Calcediui Soffregonio 
fratello ne del Cara vita. 

Suonavano le 3 dopo mezzogiorno di venerdì 
proprio l'ora in cui Nostro Signor Gesù Cristo stimò 
conveniente di salire sulla croce per redimere il ge­
nere umano compreso il presidente della repubblica 
dell'equatore, quando un 

Guerriero incognito 
Venne dal sonno a t r a m i 
E senza cavalli od armi 
TJn foglio mi lasciò. 

Lo presi - lo lessi - lo compresi. Era Lanza che 
mi spiccava un telegramma urgentissimo cosi concepito: 

Partite immediatamente per Nettano, Situazione 
allarmante. Riferite in proposito per la nostra sica-
reesa personale avendo deliberato di, riconoseere Soma 
capitale d'Italia. 

Finalmente! esclamai fra me: Il flebotomo l'ha ca­
pita che i palliativi e i lavativi non sono buoni per 
le febbri terzane. Dioeva dunque bene il nostro me 
dioo particolare ohe ci vuole il chinino? E l'amico-
abate dr i l l i sorrideva d'un sorriso commerciale 

Fra l'una e l'altra oonsiderazione, all'uso Piperno, 

IL LIBRO VERDE 
della Marchesa 

E M M A S A N T A R O S A 
ovvero 

una s tella cadente del mondo elegante 
Romanzo a vapore in 6 battute {strumentato da LUI 

Promissio boni viri est obligatio 
Questo non è un pezzo dell'odierno vangelo o amabili 

lettrici, ma è un precetto d'un antico Evangelista il quale 
o mio parere lo deve aver sorino per le donna Orni' è 
•he io vi esorterei ad impararlo a memoria, poiché se do­
mani un uomo ve lo promettesse e poi non ve lo volesse 
più dare per esempio un anello o un dono qua­
lunque, allora voi scaricandogli a bruciapelo quel prover­
bio, se è un uomo che abbia un pò d' elettricità e senta 
le soariehe, vi assicuro che ve lo dà imme Natamente, cene 
io quest'oggi dò principio al libro varde della marchesa 
Emma. 

Vi rioordafe anzi tutto di una mia appendice intitolata 
due documenti compromettenti? d'un annedoto fra un ban­
chiere ed una signora? Qualora non abbiate quei numero 

avea dimenticato il sostantivo, il telegramma del pre­
sidente del consiglio. Lo rilessi e riconoscendo ohe 
le Italie non erano scritte colla g capii subito che si 
trattava di cosa interessante. 

Probabilmente dissi fra me: Nettuno è in fiamme. 
Sapevo che nel giorno 18 «'era concimato tutto l'olio 
esistente nella città per'irlnmìnare tntte le case meno 
quella dell'avvocato Soffregonio Calcedini il quale 
avendo distribuito tutto l'olio agli altri era rimasto 
senza lui, ma, come dico, non m'ero ancora procu­
rata la notizia ufficiale che uno sbirro del Papa fosse 
la guardia del munipicio e che nella sera del 18 nelle 
vie del paese avesse strillato più volte W. il Papa-re 
alla barba del sindaco; come non potevo credere che 
i lampioncini gialli avessero di moto proprio appic­
cato il fuoco a quel paese dove il Ee... delle tempeste 
era venuto in un momento di calma a passare una 
notte di piacere colla sua amorosa. Che bei tempi 
erano quelli! I mortali non c'erano perchè la terra 
era occupata dagli dei e dalle dive. . . come la Bon-
fanti. Berti era dispensato dal sognare le repubbliche. 

La guardia nazionale ron era ancor formata perchè 
i Gigli invece di star nell'orto non s'emno messi in 
testa di fare i capi di stato maggiore. La giunta mu­
nicipale non era ancor stata costretta a vestirsi da 
grooms per far piacele a Bompiani e montar in vet­
tura per recarsi a prendere la serva di don Onorato 
Cas tan i . . . pel semplice motivo che il dottor Leo­
nardi a quell'epoca non le avea ancor.. . pestato i calli. 
Il principe Pallavicini non era ancor sindaco perchè 
a quel tempo i funghi non erano ancora elettori, ep-
perciò ineleggibili. Piperno non avea ancor parlato 
di epifunema perchè la rettorica era stata posta ai-

passate tlla gabbia di San Lorenzo che potreste, averlo 
Intanto richiamo alla vostra memoria quel biglietto della 
signora, ossia, quella risposta concepita in quei quattro 
versi abbastanza originali. Vi <!i»i ullora ohe non cono­
scevo né la donna uè il banchiere — se non mi affannai per 
couoscere il banchiere , si è perchè io non amo i Re da 
denari; cioè: mi spiego più chiaro, non trovo, non credo che 
in un banchiere vi possa essere dell'originalità, della va­
rietà, dulia curiosità, lei bello, del caro, dell'invidiabile. 
Davvero che io non ho mai invidiato un banchiere dopo 
che in Italia i marenghi li liumn mandati al museo. Quan­
do c'erano in g'ro quei g ocittoli rotondi meno male; la 
vista, lo splendore, il conio, il suono poi sovratutto, po­
tevano influire sui nervi e t'ir tendere la mino ad esami­
narli, ma oggi che non si velono più ohe buvetti squallidi 
gialli, anneriti, muti, la poesia è scomparsi e fi a un Ci-
vourino e unhmpnta f irzn^a non faccio alcuna differenzi. 

E poi un banchi re po'iS esseie benefico come ILm'guoli 
belli come Spada, amibile coiiie B.llini, s cievole come 
T immassini col CHIP, pingue rome B mibrini , esile ma 
simpatico come Ondi, di fresca data so anehe ini fa il 
broncio a torto, ma come dico, ai leggerà sempre sul loro 
volto quell'ombra eterna di freddezza, di positivismo. 

l 

l'indice da monsignor Nardi, che non avea ancor fatto 
fallimento/ doloso e doloroso col Buon senso. Pio IX 
pontifesohnaximu3 non avea ancor compito il 25° an­
niversario, non era ancor infallibile, non mangiava 
cinque pasti al giorno e non avea ancora i dolori 
reumatici perchè la Capitale non avea ancor inven-
ventate le recentissime da opporre ai teli gram mi pri­
vati provenienti da Zagarolo alla Libertà... 

Il principe Chigi non avea ancora mandato via la 
guardia nazionale dal suo palazzo, perchè l'innonda-
zione era passata, e perchè non era ancora giunto 
l'istante in cui egli doveva spifferare la sinfonia ai 
piedi di Sua Beatitudine, imperocché a quei tempi 
certi principi non esistevano ancora o se esistevano 
erano trarestiti ila somari come qualcuno mio intimo 
conoscente. A Sonnino non c'erano monelli, per cui 
Antoneli non poteva diventare segretario di stato. 
All'ospedale di Santo Spirito non c'era ancora Pan­
taloni perchè i redditi del.o Spirito Santo non pre­
sentavano alcin lat./debole per le regioni... mandibolari 

Insomma non c'era, cioè non c'erano tante cose che 
ci sono adesso, comprese le madonne che muovono le 
palpebre a loro beneplacito senza l'intervento dell'arma 
benenurita dei R. carabinieri, la quale dovrebbe ve­
rificare se queste madonne sono munite del regolare 
visto per questo genere di rappre-eniazioni ottioo-
buffo-comiche-plastiche che hanno molta affinità coi 
reati contro il buon costume e la sana morale. 

In ten a non c'erano che dei e dee che marciavano 
a due a due sotto le ombro dei platani e si riposa­
vano nel mezzo di una foicsta vergine, oppure si 
recavano sulla spiaggia del mare a bagnarsi, sen?a 
ohe la giunta municipale di Nettuno avesse pubbli-

di calcolo. Una pagina d' aritmetica aperta. Un problema 
d' equazione di secondo grado a più incognite. È 1' uomo 
cedola, rialzo, ribasso, oscillazione; l'essere banconota, cam­
biale, tratta, bollettino, il mortalo aggio, sconto, interesse, 
cifra, numero chiusura e naturalmente manca di 
quella parte espressiva che attrae la vostra attenzione, che 
vi eccita a tenervi fisso lo sguardo per leggere un senti­
mento poetico. 

Difatti non ho mai sentito un ba"cliiere a far un verso 
senza stampelle, o un discorso fluido e leggiero di un 
cambiav dute, sebbene qualcuno sia portalo per le rime... 
sdrucciole. 

Eicovi in poch" parole, il perchè io non dovessi, rè po­
tessi occuparmi dell'u mo banchiere. Mi la donna dovevo 
forse trascurarla? Sciza tener conto del gran detto: Da­
temi una dtnìiu e vi farò un rimianzo , sentenza centro 
la quale io ricorrerò in appello per mancanza di un'ag­
gettivo vezzeggia'ivo alla di nnu , tuttavia flr.chè questa 
donna non la si conosce, senta ete dentro di voi una smania 
che vi spinge a cercarla. 

E tome non aviti dovuto farlo io che aveo in mano quei 
tali elementi . . . appetitosi ? 

11 biglietto profumato, noblesse — la scrittura originale, 
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oato di comune accordo col vioavh foraneo un'editto 
degno di mandarlo ai posteri, conservandolo fra i 
grani di pepe nell'archivio del municipio, perone fra 
le altra bellezze seguenti e troppo oare per ripeterle, 
prinoipia cosi. 

I bagni in questa spiaggia potranno farsi dalle 
donne sotto la forte$za perone i membri della 
giuuta dritti, ma nascosti dietro i merli.. .delle mura 
possano farsi un idea precisa dello stato attuale delle 
coscio e delle cose. Va bene cosi? 

Da questa la osservazione fatta a volo d'ucoello 
ti convinceranno : 

Che le donne nell'acqua presentandosi nello stato 
naturale e senza sottane, i membri della giunta non 
dovrebbero essere mascherati o vestiti da sagrestani, 
perchè sagrestano non vuol dire assessore, sebbene 
la legge provinciale e comunale non ubbia niente in 
contrario ohe il sindaco porti il parapioggia in pri-
cisstone. 

Le donne (seguita l'editto) lascieranno uno spazio 
di io metri dove potranno bagnarsi gli uomini. 

Per la questione elettrica sta bene, perchè nell'ao-
qua le correnti si smorzano, ma se gli uomini navi­
gassero sott'acqua omne i membri della giunta? Un 
giorno o l'altro succederebbe qualche incidente . . 
scandaloso, nel quale si vedrebbe qualche tricorno 
galleggiar sulle tnde. È vero però ohe la giunta lu-
luminosa nelle fe-te di Pio IX ha concepito sine labe 
il periodo 3° Nei bagni non dovrà alcuno sì dell'uno 
che dell'altro sesso intromettersi o passare sotto qua­
lunque pretesto nella sezione stabilita per l'altro. 

Dunque per regola generale di chi dovesse andarsi 
a bagnare in Nettuno, sappia ohe un sesso non può 
introméttersi nell'altro: come pure non è permesso ad 
alcun uomo per qualunque pretesto di passare nella 
sezione delle donne. L'inoaricn di vegliare su questi 
passaggi viene affidato all'individuo più pratico del 
paese che sarebbe il Grappoli! il quale può cantare 
con Crispino 

Dapprima figuratavi 
Ho fatto il servitore 
Passato poscia sguattero 
Dal cuoco d'un trattore 
Hi vollero promuovere 
ì . i fecero cornetta 
Ma scontento della musica 
Entrai nel tribunale 
Senza essere legale 
Mi viddero curiale 
Non ebbero stupore 
Che prima fui cursore I 
Spirarono altri venti 
Fui maestro d'istrumenti 
Ho fatto beno l'esattore 
Ma quando suonar l'ore 
Di mostrar i rendiconti 
Ho detto— mari e monti 
Per la giunta del presente 
Che non mi chiese niente 
Oh! tu ben riconoscente! 
Stabilito appena il da/.io 
Studiai la prima ratio 
E sia dei preti nell'onore 
Son io. . . l'amministratore. 
Dovendo infin conohiudere 
Direm che qui in Nettuno 
Comanda e regna col Vioario 
Soffregonio l'assessore 
E l'vostro umil servitore 
V e qualcuno che si lagni? 
Non venga nel levante 
Ma vadi in accidente 
Là sol si fanno i bagni 

Dato a Nettuno il 22 di giugno 1871. 
L'editto è firmato dal sindaco in persona 

nervosità. Una «fra di tre lettere, perfezione. Una corona 
» due giri, marchesa, mezzo foglio di carta, moda. 

Non perdei un'istante mi posi la mano destra in tasca 
sentii la profondità della medesima e colla sinistra se­
gnando il pianeta Giove che risplendova in quella sera a 
tutta macchina esclamai: 

Potentissimo Re degli Dei ! perchè non mi avete creato 
Signore ? 

Ed egli, parmi che co' suoi raggi ineguali mi rispon­
desse: Su fossero tutti uguali... cesserei di essere bello nel 
mio splendore. 

Mi convinsi ed esclamai; Avete ragione. Non so se ab­
bia sentito; certo è che io sentii la neces-sità di cercare, 
indag ire, correre per trovare quella donna onde avere dei 
d.,ti positividi fare un romanzo a vapore che potesse tor­
nar gradito alle mie lettrici. 

Aveo fatto 10 passi quando un'ombra mi viene incontro. 
Ohi sliuto di rigore reciproco Era lui . . . "' ufficiale che 
mi avea fornito i due documenti compromettenti. DJVB 
essere stato Giove che l'ha spinto a venirmi incontro, slido 
io. . . a negare che noti vi sia una provvidenza ? 

S i disposto a dirmi niente dell'incognita? 
Anzi, ha letto il Don Pirlone ed ha sorriso. 

Domenico Combi assistito (per non oadere) da nn 
carabiniere della stazione e dal orociato di Marino, 
mentre si sparano 24 colpi di mortaretti in onore li 
San Giovanni ohe ha lasoiato per memoria ai popoli 
di Nettuno una gocoia d'acqua del flume Giordano, 
ove fu battezzato Nostro Signor Gesù ('cisto morto 
per salvare t ' t to il municipio di Nettuno die ha l'am­
ministrazione in uno stato deplorevole senza ohe Gadda 
mandi un commissario regio a vedere i conti arre­
trati del Crispino Grappellì e per perdonare a Lanza 
quel momento di debolezza in cui avendo deciso di 
venire a Roma, spediva Don Pirlone Figlio in mis­
sione straordinaria con spese a pie di lista per rico­
noscere se sulla spiaggia di Nettuno si vedeva la 
flotta turca colla legione di Charrette che deve ve­
nire a ristabilire il Sommo Pontefice Pio IX che per 
nostra. . . fortuna non è mai stato ammalato. Ouf I 

Se inveoe del papa ammalato però vi fosse qualohe 
mia lettrice che soffrisse qualohe vizio organico al 
cuore. . . mal compreso, venga qui sulla spiaggia di 
Porto d'Anzio ; fra quest'aure leggiere, all'ombra di 
queste antiche qnercie, per questi sentieri asoosi, o 
sull'onda placida di que-to mare che accarezza la 
sponda e sotto una volta gemmata di stelle, son certo 
che ritornando alla vita di Eoma tranquilla e felice 
col ouore libero, coll'anima pura, colle fronte serena 
benedirà al Figlio di Don Pirlone che per prece­
derla in questo cielo, — onde additarle il rimedio, fu 
costretto quest'oggi a scrivere un articolo da 
medioo, LUI 

11 Consiglio provinciale 
Ha tenuto la sua prima seduta dopo tanti palpiti 

e tante pene per trovare una oamera ammobiliata. 
Faooio i miei complimenti per la proprietà. Forse un 
pò stretta la capponaia pel rispattabilo pubblico, ma 
se dobbiamo giudicare dalla prima seduta non an­
dremo a risohio di sudare. 

Teneva la presidenza, Lunati colla sua voce da 
oontralto: ad laterem il prefetto ohe mi ha un'aria 
abbastanza ministeriale; sembra il gemello del co­
mandante le guardie di P. S. Oh i misteri della . . . 
natura, se sono incomprensibili a tutti, a fortiori... 
lo saranno pel conte Beunieelli antioo membro del 
Papa, cameriere del municipio professore di lettera­
tura indo-vandalica che non so capire come si trovi 
in un consiglio provinciale del governo italiano. Nel 
numero venturo spirando un vento di Sua Eccellenza 
come egli chiama il Sud Est, darò il suo discorso 
dove ha fatto capire che in materia strade è uno dei 
p'\ò...pratichi. 

Da bravo si metta il berrettino da notte. Ho di­
stinto una coppia di due amati amanti giovani, 0 le-
scalchi e Ginnetti ambo consiglieri provinciali e pra­
tichi anch'essi. Ho fatto venire un carattere maiu­
scolo-grasso per le prossime elezioni comunali. An-
gelucci era nascosto dietro le spalle di Gori Mazzo-
leni, e Novelli guarito dall'idrofobia politica stava 
alla sinistra del duca Massimo che teneva sulla destra 
Baccelli altro gemello di... Novelli. È un terno che 
mi place, teoria ad laterem e pratica nel centro. 
Bompiani invece di lavorare assisteva dalla galleria 
del pubblico. Domando un aumento di stipendio. L'ono­
revole Fraschetti ingenuo ed innocente domandò se 
c'erano gli stenografi per tramandare ai posteri i 
suoi . . . squarci. Mi dia 25 franohi che vengo io . . . 
a stenografarlo. Il prefetto ha fatto mettere i tavolini 
per la stampa, ebbene lo credereste? dei giornalisti 
cosi detti seri nemmeno uno. L'unioo era Don Pirlone 
figlio, ohe sarà costretto pel tene dell'umanità a far 
trascrivere la prima seduta, perchè i posteri non ab­
biano a dolersene. 

L' amico Mazzoni guarito anch'esso dall' idrofobia 
politica ha ohiusa la poeta...'della seduta con suffi. 
ciente soddisfazione del pubblico. Ah i nostri amici 
per chiudere. . . bisogna dirlo, ma son fatti apposta... 

Oh gioia I esclamai e la mia mano destra continuava a 
viaggiare nella profondità della tasca. 

Se desideri di conoscerla io ti darò un biglietto di vi­
sita. Presentarmi ? risposi, ma non si potrebbe sapere qual­
che cosa di più positivo? quel presentati, caro mio, è molto 
leggiero, molto vuoto. E se preseutandomi, mi dicessero 
per es. questa non è l'ora? 

La Signora è occupata. 
La signora marchesa. . . dorme o sogna — capirai che 

la mia situazione diverrebbe molto più imbarazzante che 
ne» quella del generale Bertolè Viale quando l'dkro giorno 
aniiò dal Papa cioè andò per . . . andare. 

Stuti, mi rispose l'amico, vuoi che ti presenti io ? 
Sirà mdto meglio per la situazione. 
Allora domani sera alle 10. 
Doyfi? A piazza C lumia. 
Benissimo ni ritrovo... degli oziosi... ci sarò. 
Due giorni dopo quella sera, io ricevevo il seguente bi­

glietto. 
« Mi lusinga la vostra idea di occuparvi di me. Che lo 

mia vita possa presentare alla vostra penna una serie di 
avvenimenti da poterne tessere un romanzo interes-s> ite 
potrebbe darsi; ma qual vantaggio, quale utile potrò averne 

Ultimi palpili 
Un terribile avvenimento ohe ha commosso . . . i 

lumi del Campidoglio avveniva lunedi sera. I direttori 
del Tempo della Capitale e del Diavolo Color di Rosa 
si sono suicidati; — BÌ dico clic sinno stati indotti a 
quest'ultimo partito della votazione del prestito dei 
30 milioni. Il marchese Caroano ohe li sostenne da solo 
negli ultimi istanti non seppe dare alouna notizia pre­
cisa sulla profondità dei loro estremi . . . fremiti. 

Una nujva impresa costruttrice di prestiti si va 
formando sotto la Ditta Cingolani, Campolmi, dio-
vagnoli e compagni. 1 nomi promettono molto . . . in 
teoria. Ma Dio mio! senza soldi come si può fare . . . 
la guerra? Approvo il prestito. 

# • 
Domando alla giunta se in occasione della perma­

nenza del Be non vi sarà serata di gala all'Apollo? ! 
Non so se, mi spiego - ma nelle altre città si è fatto 
ed io spero che Alatri si lasoerà dare un pugno sul-
1' occhio sinistro. Da bravo non facciamoci . . . min­
chionare, tanto i 30 milioni mò . . ce sono. 

iff 

Dopo le feste faremo le elezioni, prima no, perchè 
non abbiamo tempo. E se qualcuno si riscalda . . . a 
Palo oi sono i bagni. 

• * 
Generale Lipari le do a lei qui sta recentissima. 

Ieri i consigli di disciplina non funzionarono . . . sa 
perchè ? Per abbondanza di rei e per mancanza d i . . . 
giudici. La Libertà è pregata di scrivere un articolo 
d'elogio. 

# 
* « 

Ci ho gusto in parola d'onore. Son due mesi, dico 
due chd io aveo odorato il tartufo, ma la Capitale 
dura mi seguitava a far l'innocente. Se lo merita — 
gli amici l'hanno avvertita a tempo, Curavimus Ba-
bilonem, diceva Geremia, non est sanata, derelinqua-
vimus earn. — Ciapa lì... dioono a Turin. 

Felicità . . . del cronista della Libertà 
Il più fecondo, il più caro dei cronisti! In piazza 

Colonna manoavano le sedie ed al cronista della Li­
bertà venne pel primo l'idea di chiederle Un'impre­
sario che fu il primo a comperare la Libertà esegui 
subito quella prima idea...di darle. Che primizia d'idee! 
E dire che la disposizione delle sedie in piazza Co­
lonna data nientemeno che dal 1823 che fu il primo 
anno di vita del Cronista della Libertà. 

Ma non è soltanto nelle sedie ohe si risoontra una 
felicità d'immaginazione. Avete letto il discorso del 
cavaliere Munioohi? Tale e quale, non ne ha persa 
una sillaba. E dire che ha dormito dal principio fino, 
alla fine e che dormirebbe ancora, se io non lo svc-. 
gliavol 

E i dispacci di Zagarolo? 
Da bravi, siate seri . . . se potete. 

Porto d'Anzio. 
È un bel paese che guadagnerà assai dal trasporto 

della capitale. Bel oielo. Aria pura che sviluppa un 
appetito ministeriale. E poi? animato, pien di vita 
e liberale. Domando il naufragio del segretario co­
munale che vuol gettare la statua del re dalla fi­
nestra e un gruppo fotografico delle amanti dei frati 
che dopo il giubileo portano il fiore pontificale sul 
petto. Mi rallegro colla guardia nazionale e col suo 
oapitano. Non mancherò di occuparmene quanto prima, 
mentre mando un saluto a tutti compreso il molo 
perpetuo; e particolarmente all'amico Augusto per la 
sua buona zuppa di pesce offertami coraialmeute. 

Pompei Giuseppe - Gerente Responsabile. 
Roma, Snoc, R. Tipografa.di Firenze, via S. Stefmioilel Cuoco, 81 

io? Oggi né la vostra penna, né la società potrebbero 
restituirmi i miei primi anni. 

E poi ? Ned ricordare le mie sventure soffrirei, mentre 
ho bisogno di ridere per obliarle. Ad ogni modo voi fost» 
cosi gentile (1) che vi permetto di venirmi a trovare domani 
alle 11. 

Vi convincerete, son certa, delle ragioni e non insiste­
rete nella preghiera che mi avete diretta cfilja vostra 
cortesissima lettera. » 

Gradite e credetemi 
Vostra Dev. Emma 

La lettera, come si vede, era direta a me. Nella lettera 
c'era un suo biglietto di visita. Nel giorno dopo salivo le 
scale della casa n.° in via della F... e tiravo un campa­
nello ad una porta su cui erari un biglietto di visita iden­
tico a quello che io presentai ad una vecchia ohe venne 
ad aprirmi. 

Dopo uu minuto la vecchia ritornò dicendo: Signoro 
s'accomodi. 

Entrai nel salotto. Il pendolo ribatteva le undici. 

(1) Prevengo che le lettere essendo autografe io nou 
rispondo degli aggettivi... lusinghieri. LUI. 


